
SAN NICETA,  

VESCOVO 
22 giugno  -  memoria 

 
 
 
 
 
 
Dopo la devastazione di Aquileia per opera di Attila (452), il 
vescovo Niceta concorse in maniera vigorosa ed efficace a 
sanare i mali sopravvenuti e a riorganizzare la Chiesa e la 
società aquileiese. Ci rimane notizia dei consigli datigli dal 
Papa Leone I per risolvere le situazioni morali incresciose 
conseguenti all'incursione attilana: la risposta del Papa do-
veva servire di norma per tutti i vescovi legati alla Chiesa di 
Aquileia. Niceta morì verso il 485, lasciando fama di saggio e 
buon pastore. 

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                    1 Sam 2, 35 
 

Farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele,  
che agirà secondo i desideri del mio cuore. 
 
COLLETTA 
 

Dio onnipotente ed eterno,  
che hai chiamato a presiedere la tua Chiesa  
il santo vescovo Niceta, 
concedi a noi di invocarti 
con tutto il cuore e con tutta la fede, 
perché possiamo dare gloria al tuo nome in vita 
e, carichi di frutti adeguati alle opere buone, 
raggiungiamo il porto della patria eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                 Ez 3, 16-21. 
Ti ho posto per sentinella alla casa d'Israele. 
 

Dal libro del profeta Ezechièle  
 

In quei giorni, mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell'uomo, ti ho posto 
per sentinella alla casa di Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una parola, tu 
dovrai avvertirli da parte mia. Se io dico al malvagio: Tu morirai! e tu non lo avver-
ti e non parli perché il malvagio desista dalla sua condotta perversa e viva, egli, il 
malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della sua morte io domanderò conto a te. 
Ma se tu ammonisci il malvagio ed egli non si allontana dalla sua malvagità e dalla 
sua perversa condotta, egli morirà per il suo peccato, ma tu ti sarai salvato. 
Così, se il giusto si allontana dalla sua giustizia e commette l'iniquità, io porrò un 
inciampo davanti a lui ed egli morirà; poiché tu non l'avrai avvertito, morirà per il 
suo peccato e le opere giuste da lui compiute non saranno più ricordate; ma della 
morte di lui domanderò conto a te. Se tu invece avrai avvertito il giusto di non pec-
care ed egli non peccherà, egli vivrà, perché è stato avvertito e tu ti sarai salvato». 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                           Salmo 116. 
 

R/  Proclamerò, Signore, la tua salvezza. 
 

Lodate il Signore, popoli tutti,  
voi tutte, nazioni, dategli gloria.   R/  
 

Forte è il suo amore per noi 
e la fedeltà del Signore dura in eterno.   R/  
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                            Cfr. Lc 22,28.30. 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Voi che avete perseverato con me nelle mie prove,  
siederete alla mia mensa nel regno dei cieli. 
 

R/  Alleluia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                            Lc 22, 24-30. 
Io preparo per voi un regno, come il Padre l'ha preparato per me. 
 

✠   Dal vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, sorse una discussione tra i discepoli: chi di loro poteva esser consi-
derato il più grande. Gesù allora disse: «I re delle nazioni le governano, e coloro 
che hanno il potere su di esse si fanno chiamare benefattori. Per voi però non sia 
così; ma chi è il più grande tra voi diventi come il più piccolo e chi governa come 
colui che serve. Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse co-
lui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve. 
Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove; e io preparo per voi 
un regno, come il Padre l'ha preparato per me, perché possiate mangiare e bere alla 
mia mensa nel mio regno e siederete in trono a giudicare le dodici tribù di Israele». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, le offerte 
che ti presentiamo nella festa di san Niceta 
e concedi ai tuoi fedeli i benefici da te promessi. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                     Gv 10, 10 
 

«Io sono venuto perché abbiano la vita  
e l'abbiano in abbondanza»,  
dice il Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, nostro Padre, 
che in questo sacro convito 
ci hai nutriti del corpo e sangue del tuo Figlio, 
fa' che contempliamo nella luce della tua gloria 
il mistero che ora celebriamo nella fede. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


